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PARERE N. 4  DEL 12/03/2026 

 

Settore  Agr ico ltura,  Ambiente ,  Cacc ia  e  Pesca 
 

Oggetto Valutazione di incidenza ai sensi dell’articolo 5 del D.P.R. 8 

settembre 1997, n. 357 e s.m.i.  

Intervento ISTANZA DI AUTORIZZAZIONE ALL’ESERCIZIO DELL’ATTIVITA' ESTRATTIVA 
MINERARIA DI CAVA DI GRANODIORITE IN LOCALITA' TENSO TENAGLIA 
IN COMUNE DI VAL MASINO, ALL’INTERNO DELL’AMBITO TERRITORIALE 
ESTRATTIVO B3.ATE4 (AREA “A2”) DEL PIANO CAVE PROVINCIALE – 
SETTORE LAPIDEI 

Comune Val Masino 

Proponente Rossi Albino e C srl 

Siti N2000 ZSC IT2040020 Val di Mello - Piano di Preda Rossa e ZPS IT2040601 Bagni 
di Masino - Pizzo Badile - Val di Mello - Val Torrone - Piano di Preda Rossa 

 

IL DIRIGENTE 
 

VISTA la Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21/05/1992 relativa alla conservazione degli habitat 
naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche; 

VISTA la Direttiva 2009/147/CE del Consiglio del 30/11/2009 relativa alla conservazione degli uccelli 
selvatici; 

VISTO il D.P.R. 08/09/1997 n. 357 "Regolamento recante attuazione della Direttiva 92/43/CEE 
relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, e della flora e della fauna selvatiche” 
e s.m.i.; 

VISTA la L. 11/02/1992 n. 157 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il 
prelievo venatorio” e s.m.i.; 

VISTA la L.R. 30/11/1983 n. 86 “Piano generale delle aree regionali protette. Norme per l’istituzione 
e la gestione delle riserve, parchi e dei monumenti naturali nonché delle aree di particolare rilevanza 
naturale e ambientale” e s.m.i. e in particolare l’art. 25 bis che detta disposizioni per la definizione, 
la regolamentazione e la gestione della Rete Natura 2000; 

VISTA la D.G.R. 30/12/2009 n. VIII/10962 “Rete Ecologica Regionale: approvazione degli elaborati 
finali, comprensivi del Settore Alpi e Prealpi”; 

VISTO il D.M. 17 ottobre 2007, n. 184 “Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di 
conservazione relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)” 
e s.m.i.;  

VISTA la D.G.R. 18 luglio 2007, n. 8/5119 “Rete Natura 2000: determinazioni relative all’avvenuta 
classificazione come ZPS delle aree individuate con le D.G.R. 3624/06 e 4197/07 e individuazione 
relativi enti gestori”;  
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VISTA la D.G.R. 30/07/2008 n. VIII/7884 “Misure di conservazione per la tutela delle ZPS lombarde 
ai sensi del D.M. 17 ottobre 2007, n.184 – Integrazione alla D.G.R. n. 6648/2008”; 

VISTA la D.G.R. 08/04/2009 n. VIII/9275 “Determinazioni relative alle misure di conservazione per 
la tutela delle ZPS lombarde in attuazione della Direttiva 92/43/CEE e del D.P.R. 357/97 ed ai sensi 
degli articoli 3, 4, 5, 6 del d.m. 17 ottobre 2007, n. 184 – Modificazioni alla D.G.R. n. 7884/2008”; 

VISTA la D.G.R. 30/11/2015 n. X/4429 “Adozione delle Misure di Conservazione relative a 154 Siti 
Rete Natura 2000, ai sensi del D.P.R. 357/97 e s.m.i. e del D.M. 184/2007 e s.m.i. e proposta di 
integrazione della Rete Ecologica Regionale per la connessione ecologica tra i Siti Natura 2000 
lombardi”;  

VISTO il D.M. 15/07/2016 “Designazione di 37 Zone Speciali di Conservazione (ZSC) della regione 
biogeografica alpina e di 101 ZSC della regione biogeografica continentale insistenti nel territorio 
della Regione Lombardia, ai sensi dell'art. 3, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 
8 settembre 1997, n. 357”;  

VISTA la D.G.R. 29/03/2021 n. XI/4488 “Armonizzazione e semplificazione dei procedimenti relativi 
all’applicazione della valutazione di incidenza per il recepimento delle linee guida nazionali oggetto 
dell’intesa sancita il 28 novembre 2019 tra il governo, le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano”; 

VISTA la D.G.R. 16/11/2021 n. XI/5523 “Aggiornamento delle disposizioni di cui alla D.G.R. 29 
marzo 2021 n. XI/4488 - Armonizzazione e semplificazione dei procedimenti relativi all’applicazione 
della valutazione di incidenza per il recepimento delle linee guida nazionali oggetto dell’intesa sancita 
il 28 novembre 2019 tra il governo, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano”; 

VISTA la D.G.R. 9/12/2024 n. 3594 “Integrazione delle misure di conservazione delle Zone di 
Conservazione Speciale (ZSC) relative ad habitat e specie (allegati I e II della Direttiva 92/43/CEE)”; 

RICHIAMATO il principio di precauzione contenuto nell'articolo 191 del trattato sul funzionamento 
dell'Unione Europea, che deve esser applicato ogniqualvolta non sia possibile escludere con 
ragionevole certezza scientifica il verificarsi di interferenze significative generate da un piano 
programma/progetto/intervento/attività sui siti della Rete Natura 2000; 

VISTA la D.G.P. 17/09/2004 n. 369 “Attuazione Direttiva 92/43/CEE e D.P.R. n. 357/1997 – Rete 
Natura 2000 - Accettazione dei compiti di gestione dei Siti d’Importanza Comunitaria”; 

VISTO il D. lgs. 07/07/2011 n. 121 sulla tutela penale dell’ambiente; 

VISTA la L.R. 31/03/2008 n. 10 “Disposizioni per la tutela e la conservazione della piccola fauna, 
della flora e della vegetazione”; 

VISTA l’l’indizione della conferenza dei servizi relativa all’ISTANZA DI AUTORIZZAZIONE 
ALL’ESERCIZIO DELL’ATTIVITA' ESTRATTIVA MINERARIA DI CAVA DI GRANODIORITE IN LOCALITA' 
TENSO TENAGLIA IN COMUNE DI VAL MASINO, ALL’INTERNO DELL’AMBITO TERRITORIALE 
ESTRATTIVO B3.ATE4 (AREA “A2”) DEL PIANO CAVE PROVINCIALE – SETTORE LAPIDEI in località 
perventua il 08/01/2026, prot. 394; 

VISTA la documentazione progettuale redatta dai Geol. Marco Giugni e Sergio Guerra; 

VISTO lo Studio di incidenza redatto dal dr. Roberto Falzinella; 

PRESO ATTO dell’avvenuta attivazione della procedura di Valutazione appropriata sul portale 
regionale SiVic (ID VIC.0005.2026); 

VISTE le richieste di integrazione del Servizio cave e acque minerali n. 2742 del 26/01/2026 e n. 
7458 del 03/03/2026, riscontrate rispettivamente il 25/02/2026 e il 10/03/2026; 

VISTA la relazione istruttoria di Valutazione appropriata (prot. 8530 del 12/03/2026) redatta dal 
Servizio Agricoltura della Provincia conclusasi positivamente e che condivide le conclusioni dello 
Studio di incidenza, integrandone le misure di mitigazione; 
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CONSIDERATO che il progetto riguarda la coltivazione in comune di Val Massino (imbocco Val di 
Mello), all’interno dell’ATE B3.ARE4 Area A2, di 2 trovanti (1-2) dei 4 del giacimento per un totale di 
4096 m3, di cui 2510 m3 di materiale commerciale e sottoprodotto e 1586 m3 di materiale di risulta. 
Per la suddivisione dei trovanti e per le operazioni di patarraggio è previsto l’uso di esplosivo. La 
coltivazione avverrà in un’unica fase della durata di 2 anni al termine della quale il progetto prevede 
il recupero ambientale attraverso l’apporto di terreno da scavo e terreno vegetale, semina di specie 
erbacee e piantumazione di specie arboree; 

VISTO il Piano gestione dei Siti Natura 2000 ZSC IT2040020 Val di Mello - Piano di Preda Rossa - 
ZPS IT2040601 Bagni di Masino - Pizzo Badile - Val di Mello - Val Torrone - Piano di Preda Rossa; 

RILEVATO che nell’area interessata dall’intervento sono presenti specie di cui all’art. 4 e inserite 
nell’Allegato 1 della Direttiva 2009/147/CE; 

VERIFICATO che dai dati a disposizione della Provincia gli interventi non avranno effetti significativi 
su specie e habitat e habitat di specie d’interesse comunitario se verranno rispettate le prescrizioni 
del presente parere; 

RIPORTATE le conclusioni e motivazioni (parere motivato) della procedura di Screening: “Il 
progetto attuativo di una nuova fase biennale di coltivazione della cava Tenso-Tenaglia ha una portata 
inferiore alle precedenti e limitata nel tempo. Il Piano di Gestione della ZPS non vieta questo tipo di 
attività, che infatti si svolge in questa località già da anni (1970). 
Ai fini di non incidere significativamente sui due siti natura 2000 interessati sarà però necessario 
mettere in atto le misure di mitigazione individuate in fase istruttoria, integrate con le misure di 
mitigazione indicate al paragrafo 12.1.6 e al cap. 13 dello Studio di incidenza (Rev 01 del 06/03/2026) 
e con quelle del progetto d’ambito riguardanti il rumore, le polveri, lo smaltimento dei rifiuti, nonché 
i ripristini ambientali.  
Nei confronti delle specie animali l’impatto più significativo riguarda i rumori delle esplosioni per le 
volate, meno impattanti sono quelli pur intensi ma continuativi (a cui gli animali possono assuefarsi) 
delle macchine operatrici durante la lavorazione e quelli emessi dai mezzi di trasporto dei materiali 
cavati. Sarà pertanto fondamentale limitare il numero di spari contenendoli preferibilmente nel 
periodo estivo-autunnale e nei primi mesi invernali.  
Rispetto agli habitat un possibile impatto è dovuto all’immissione di terreno dall’esterno, che 
potrebbe essere vettore di specie aliene invasine, e di materiale vegetale (sementi e piantine) di 
provenienza non locale. Sarà pertanto necessario utilizzare per i ripristini solo materiale di riporto 
proveniente dalla cava stessa e materiale vegetale locale o certificato. Riguardo a rifiuti e polveri si 
ritengono sufficienti le indicazioni contenute nella documentazione progettuale e nello Studio di 
incidenza. Se rispettate tutte le prescrizioni dello Studio di incidenza, del parere di valutazione di 
incidenza del progetto d’ambito e quelle introdotte per la presente fase è possibile escludere 
un’incidenza significativa sui siti Natura 2000 interessati.”; 

CONSIDERATO che il rispetto delle regole ordinarie di buona conduzione della cava e delle misure 
di mitigazione individuate nello studio di incidenza e di quelle individuate in fase istruttoria e 
richiamate nella parte dispositiva sono sufficienti ad escludere possibili incidenze di segno negativo 
per la conservazione degli habitat, habitat di specie e specie presenti nel sito: 

 

ESPRIME 
 

ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 357/1997 e s.m.i. parere di Valutazione di incidenza positivo, in 
quanto, sulla base delle informazioni acquisite, è possibile concludere che il progetto “ISTANZA DI 
AUTORIZZAZIONE ALL’ESERCIZIO DELL’ATTIVITA' ESTRATTIVA MINERARIA DI CAVA DI 
GRANODIORITE IN LOCALITA' TENSO TENAGLIA IN COMUNE DI VAL MASINO, ALL’INTERNO 
DELL’AMBITO TERRITORIALE ESTRATTIVO B3.ATE4 (AREA “A2”) DEL PIANO CAVE PROVINCIALE – 
SETTORE LAPIDEI” non determinerà incidenze significative sui siti Natura 2000 “ZSC IT2040020 Val 
di Mello - Piano di Preda Rossa - ZPS IT2040601 Bagni di Masino - Pizzo Badile - Val di Mello - Val 
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Torrone - Piano di Preda Rossa” non pregiudicando il mantenimento dell'integrità degli stessi con 
particolare riferimento agli specifici obiettivi di conservazione di habitat e specie; 
 

e  DISPONE 
 

1) il rispetto delle seguenti misure di mitigazione: 

• eventuali rifiuti prodotti (imballaggi, oli, batterie ecc.) non dovranno essere dispersi, né accan-
tonati in loco ma smaltiti il prima possibile secondo le norme vigenti; 

• dovrà essere continuato il monitoraggio annuale, anche dopo i ripristini, lungo la pista di arroc-
camento e sul piazzale di cava per individuare tempestivamente ulteriori comparse di specie 
alloctone quali ad es. la Buddleja davidii ed effettuarne l'eliminazione (come indicato nello Studio 
di incidenza del progetto d’ambito a pag. 93); 

• a tutela della fascia di “vegetazione cuscinetto”, fondamentale per limitare la diffusione di polveri 
e rumori, nella realizzazione del progetto di nuove strutture di cantiere quali piste, piazzali o 
altro, il taglio di piante dovrà essere limitato al minimo indispensabile avendo cura di non dan-
neggiare il bosco limitrofo con piante tagliate, pietrame o materiale di scavo; 

• l’uso di esplosivi sarà consentito per un massimo di 3 volate principali nella fascia oraria 12.00-
12.30. Per il resto delle operazioni (denominate dal progettista volate minori, quantificate in tre 
successive ad ogni volata principale) il ricorso all’esplosivo è consentito solo in caso di impossi-
bilità tecnica di utilizzo delle resine auto espandenti; 

• a tutela della nidificazione di Aquila reale va evitato l’uso di esplosivo nel periodo di cova e nei 
primi giorni di vita dai pulli, quindi tra metà marzo e metà giugno. Nel caso fosse necessario 
usare esplosivo in questo periodo si dovrà prevedere un sopralluogo (o se negativo due) da 
parte di un ornitologo esperto, nel mese di aprile, che escluda la nidificazione della specie nel 
raggio di 1000 m dall’area di cava; 

• considerando che la miccia detonante costituisce l'elemento più critico nelle volate in ambito di 
cava, producendo il livello di emissioni sonore più elevato, tra i vari materiali e tecniche impie-
gate, si propone l'uso di micce a basso potenziale o un adeguato intasamento del foro di mina 
(tecnica detta "borehole stemming" - copertura della carica esplosiva con almeno 10-20 cm di 
sabbia, con altro materiale inerte fine o con tubi di plastica), per attutire lo scoppio della miccia 
superficiale ed abbattere l'emissione sonora; 

• se tecnicamente fattibile, in alternativa alla miccia detonante classica, si propongono sistemi di 
innesco non elettrici (tubicini a onde d'urto tipo “Nonel”, non detonanti all'esterno), che produ-
cono un rumore molto inferiore rispetto alla miccia detonante tradizionale; 

• l’eventuale recinzione delle aree dovrà essere realizzata con una semplice staccionata a uno o 
due correnti sollevati dal suolo almeno 30 cm, in modo da consentire il passaggio della piccola 
fauna; 

• nelle aree di cantiere va evitata l’installazione di funi o cavi aerei; 
• al termine della coltivazione si dovrà provvedere al ripristino del versante mediante tombamenti, 

rimodellamento delle superfici, messa in sicurezza dei versanti in modo da ottenere il raccordo 
con la morfologia circostante, creando superfici e substrati in grado di ospitare una successione 
vegetazionale autonoma, fessure, anfratti o piccole nicchie in favore della nidificazione di specie 
ornitiche e facilmente colonizzabili da parte di specie vegetali, evitando di creare schemi geo-
metrici rigidi e poco naturali; 

• nella realizzazione dei ripristini ambientali non dovrà essere immesso nel sito nessun materiale 
esterno quale: materiale di riporto, terreno agrario, specie vegetali non certificate, al fine di 
evitare l'introduzione di organismi estranei e invasivi. Il materiale vegetale (sementi e piantine) 
dovrà appartenere a essenze autoctone di provenienza locale: fiorume e piantine certificate 
ERSAF. Le specie arboree consigliate sono: ontano bianco, salice bianco, nocciolo, betulla, 
pioppo e faggio e larice. 

          
2) l’ente gestore ha comunque sempre la facoltà di fare interrompere i lavori nel caso di rischio per 
la conservazione del Sito. 
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3) la trasmissione del presente parere al Servizio Cave e Acque minerali, al proponente, al Comune 
di Val Masino, al Gruppo Carabinieri Forestali Sondrio, alle GEV della Comunità Montana Valtellina di 
Morbegno, e alla Polizia Provinciale, per le relative competenze, nonché la pubblicazione on-line 
come disposto dall’art. 25-bis, comma 8 ter, della L.R. 86/1983 e s.m.i. 

Qualora si apportassero variazioni al progetto presentato, le stesse dovranno essere preventivamente 
sottoposte a questo ente gestore. 

Sono fatti salvi i diritti di terzi e tutte le eventuali autorizzazioni o gli altri atti di assenso comunque 
denominati, la cui acquisizione è prevista dalle normative vigenti. 

Avverso il presente atto può essere proposto ricorso al competente Tribunale Amministrativo 
Regionale entro 60 giorni dalla piena conoscenza dello stesso ai sensi della L. 07/08/1990 
n. 241 e s.m.i. o mediante ricorso straordinario al Presidente della Repubblica nel termine di 120 
giorni ai sensi dell'articolo 9 del D.P.R. 24/11/1971 n. 1199 e s.m.i. 

Il presente parere ha validità di 5 anni. 

IL DIRIGENTE  
Gianluca Cristini 

Il presente documento è sottoscritto con firma digitale 
ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005 

Responsabile del Agricoltura: Alberto Sandrini 
Istruttore: M. Gabriella Bianchi 0342 531345  mariagabriella.bianchi@provinciasondrio.it  
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